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PerU 
centenario 

di San 
Francesco 

mostre, 
cinema, 
dibattiti 

Convegni, dibattiti, mostre, cinema: una serie di spettacoli e 
di dibattiti intorno alla figura di S. Francesco di cui ricorre 
quest'anno il centenario sono state organizzate dal Comune. 
L'assessore alla cultura Nkolinl le ha presentate ieri, sottoli­
neando il particolare rilievo che assume il pensiero di pace di S. 
Francesco In questo tormentato periodo di tansioni internatio» 
nati. Proprio intorno al tema della pace si svolgerà una delle 
iniziative: un convegno internazionale dei premi Nobel si terrà 
dal 6 al 10 dicembre a Roma e si concluderà con la diretta della 
HAI durante l'assegnazione del premio a Oslo, sede designata 
dal fondatore dell'onorificenza quando tra la Svezia (dove ven­
gono assegnati tutti gli altri Nobel) e la Norvegia c'erano tensio­
ni molto forti. 

Tra le personalità invitate c'è Madre Teresa di Calcutta, Kis-
singer e Willy Brandt, l'n altro appuntamento e con la cinema-
trografia che ha dedicato molte opere a S. Francesco. In sedi 
decentrate (non si sa ancora quali) si potranno vedere i film 
della Cavani e di altri registi italiani e stranieri. 

L'influenza della personalità del santo sugli scrittori contem­
poranei sarà discussa in una tavola rotonda presieduta da Carlo 
Ho a cui parteciperanno Alighiero Chiudano, Mario Luzi, Mario 
Pomilio, Ferruccio Ulivi e Giancarlo Vigorclli; brani scelti tratti 
dalle loro opere saranno letti da attori. La tavola rotonda si 
svolgerà nella sala S. Francesco del convento dei Frati minori a 
S. Francesco a Itipa, il 20 novembre alle 17. Tra le mostre ricor­
diamo quella fotografica e planimetrica degli insediamenti 
francescani (la chiesa mendicante) del XIII secolo. 

Atletica 
a piazza 
Navona, 
pattini 
all'Eur 
e piste 

ciclabili 
Per una giornata la città sarà invasa dallo 

sport, li primo appuntamento è a piazza Navo­
na. La celebre piazza sarà trasformata in una 
vera e propria pista dove atleti celebri (per ci­
tarne qualcuno ci saranno campioni come Ste­
ve Maree e Eamonn Coaghlan) daranno vita a 
una gara sul Miglio. Proprio come è avvenuto 
alla Fifth Avenuedi New York pochi mesi fa. E 
che la manifestazione sportiva si annuncia co­

me un grande evento spettacolare è conferma­
to anche dal fatto che la gara sarà ripresa da 
una troupe della TV statunitense. 
< - Sempre oggi ma stavolta sulla Cristoforo Co­
lombo l'altro grande appuntamento sportivo. 
Sull'arteria alle 9,30 sì sono dati appuntamento 
i grandi nomi del pattinaggio a rotelle. 

Infine un'ultima notizia: per gli amanti della 
bici la Provincia costruirà numerose piste cicla­
bili. 

Ancora 
una riserva 
naturale: 
è quella 
di lago 
Posta 

Fibreno 

lino specchio d'acqua limpidissimo nella valle del Corni­
no, in provincia di Frosinone. Una fidissima vegetazione 
subacquea le cui parti affioranti formano delle vere isole 
galleggianti, tappa prediletta di una gran quantità di uccel­
li acquatici. Insomma, una vera piccola oasi. Questo e il lago 
di Posta Fibreno che molto presto diventerà una Riserva 
naturale regionale. . . 

La Giunta regionale ha infatti approvato il disegno di 
legge inviandolo al Consiglio regionale per la definita ap­
provazione. È un provvedimento importante preso a poco 
tempo di distanza da quelli simili già presi per il lago di Vico, 
per la valle del Treja e per i monti Simbruini per i quali il 
consiglio dovrebbe al più presto varare un analogo provve­
dimento. 

Si avvia dunque a completamento quel sistema di parchi 
naturali cosi a lungo auspicato e per il quale si sta concreta­
mente lavorando insieme ad Istituti universitari e associa­
zioni naturalistiche. 

Il disegno di legge per il lago di Posta Fibreno prevedeva 
una tutela efficace delle acque e anche della zona umida 
adiacente regolamentando in modo razionale le attività 
produttive e ricreative delle zone limitrofe in modo da ga­
rantire sia la sopravvivenza stessa dello specchio d'acqua 
che lo sviluppo della economia tradizionale locale. 

La vegetazione del lago infatti fornisce all'economia del 
luogo un notevolissimo supporto per la alimentazione del 
bestiame. 

Celebrata ieri la giornata delle Forze armate 

Un Cam affollato 
da centinaia di divise 

Nella sala degli Orazi e 
Curiazi del Campidoglio pro­
babilmente non si erano mai 
viste tante divise Insieme. 
Centinaia di ufficiali, sottuf­
ficiali, militari di leva delle 
tre armi, carabinieri, rappre­
sentati tutti dal capo di stato 
maggiore dell'esercito gene­
rale Cappuzzo, per la prima 
volta si sono incontrati ieri 
col sindaco Ugo Vetere. È 
stato un modo diverso di ce­
lebrare la giornata delle For­
ze Armate: un Incontro cor­
diale con la città, attraverso 
il suo primo cittadino e di­
versi assessori e consiglieri. 
In un clima caloroso e di sen­
tita partecipazione il sindaco 
ha sottolineato l'importanza 
del rapporto del militari con 
Roma e con la società civile 
nel suo complesso, per la ga­
ranzia di pace e democrazia 
di cui le Forze Armate sono 
portatrici. 

L'amministrazione capito­
lina si è impegnata in parti­
colare a favorire una piena 
integrazione dei 60 mila mi­
litari presenti nella nostra 
città e In particolare dei 10 
mila giovani di leva attra­
verso la promozione di una 
serie di Iniziative culturali e 

Il sindaco Ugo Vetere 
s'incontra con il capo 

di stato maggiore 
dell'esercito, 

generale Cappuzzo 

ricreative. Inoltre, sempre 
con la stretta collaborazione 
dei rappresentanti militari, 
il Comune si sforzerà di re­
perire spazi e strutture ade­
guati alle esigenze delle For­
ze Armate fuori delle mura 
della città. Molte caserme e 
presidi infatti oggi sono 
••strangolati» dalla città, dal 
suo traffico e dall'attività 
frenetica di ogni giorno. «Ol­
tre che figli del popolo i mili­
tari sono cittadini della no­
stra città — ha concluso il 
sindaco — con i quali occor­
re lavorare per rafforzare la 
democrazia, difendere la pa­
ce, intensificare ì legami con 
il resto della società». 

Il generale Cappuzzo ha a 
sua volta, esprimendo vivis­
sima soddisfazione per le ini­
ziative prese finora dal Co­
mune, garantito la piena col­
laborazione dei militari alla 
ricerca di soluzioni ai proble­
mi che interessano Forze Ar­
mate e città. Un esercito na­
to dalla Resistenza non può 
che esprimere la volontà 
stessa del popolo italiano di 
democrazia e di pace. • - - - . 
NELLA FOTO: il sindaco Vete­
re assieme al generale Cap­
puzzo 

Gli edili discutono e rafforzano la piattaforma unitaria 
Come sta andando la consul­

tazione tra gli edili? Come giu­
dica la piattaforma dei «nove 
punti» questa «storica» catego­
ria che, a Roma e nel Lazio, si fa 
ancora «sentire» con il peso dei 
suoi sessantamila addetti? Fi­
nora si sono svolte 140 assem­
blee (60 % ) e il dato generale è 
che la piattaforma passa a 
grande maggioranza. Il 90^ 
dei lavoratori finora consultati 
ha approvato ì nove punti. 

Quasi un plebiscito? Non mi 
pare il termine giusto — dice 
Giancarlo Prosciutti, segretario 
generale della Fillea-CGIL pro­
vinciale — detta così — aggiun­
ge — potrebbe dare un'impres­
sione di appiattimento, di una 
categorìa spenta, composta di 
lavoratori che "obbediscono". 
Ed invece le assemblee sono 
state tutt'altro che facili. Gli e-
dili vogliono discutere e sul se­
rio. 
" Una discussione serrata, 
con forti elementi di critica 
immagino, che poi però si e-
sprime in una complessiva ap­
provazione della piattaforma, 
come lo spieghi? 

Sono loro stessi a spiegarlo 
nei loro interventi. Il sindacato. 
dopo mesi e mesi dì discussioni 
e di immobilismo, è riuscito a 
ritrovare una unita di azione e 
questo nel momento in cui sem­
pre più massiccio si fa l'attacco 
della Confindustria e mentre il 
governo stesso lancia minaccio-

Contrasti, ma 
nei cantieri 

passano 
i «nove punti» 

si ultimatum ai lavoratori. La 
sintesi di questa ritrovata unità 
sindacale — dicono gli edili — 
è la piattaforma: bella? brutta? 
Non è questo il punto. Siamo 
impegnati in una tappa decisi­
va dello scontro dì classe, se 
buttiamo a mare la piattaforma 
non c'è altro e nella battaglia 
contro padroni e governo re­
stiamo senza strumenti. 

Viene fuori una consapevo­
lezza ed un giudizio tutto poli­
tico? 

Tra i lavoratori c'è un forte 
scetticismo verso la capacità 
delle forze politiche di cambia­
re le cose e pretendono una ca­
ratterizzazione più politica dei 
sindacato. E politico non sta 
per partito, tutt'altro. I lavora­

tori spingono per una paggiore 
autonomia del sindacato e per­
ché esso diventi sempre più un 
interlocutore sociale in grado di 
difendere gli interessi imme­
diati dei lavoratori e di imporre 
una svolta nella politica econo­
mica del paese. 

Ma emendamenti alla piat­
taforma ne sono stati presen­
tati? 

Sì, ma più che emendamenti 
sono ordini del giorno, docu­
menti che precisalo e rafforza­
no alcuni punti: la contestuali­
tà della riforma fiscale e della 
parziale revisione della scala 
mobile è un punto fermo; gli e-
dili, poi. insistono molto per 
una modifica del meccanismo 
del prelievo fiscale sulle buste 

paga. Il meccanismo così come 
è congegnato per effetto dell' 
inflazione selvaggia si traduce 
in una rapina scientifica del sa­
lario. Le maggiori resistenze 
vengono fatte sulle questioni 
dello 0,30 e dell'assegno sociale 
ai giovani, ma anche qui il «ri­
fiuto» è sostenuto da un'argo­
mentazione politica; d'accordo 
— dicono i lavoratori — farsi 
carico dei problemi del paese, 
ma non si possono confondere 
ruoli e responsabilità. 

Noi parliamo di edili, ma di­
re edile oggi non significa solo 
e soltanto muratore, carpen­
tiere. Quando si parla di im­
prese romane ma a dimensio­
ne nazionale come la Italedil, 
le Condotte, la Sogene, la Via-
nini questo significa anche 
centinaia e centinaia impie­
gati, tecnici, «quadri». Questa 
e r t e di edili come ha digerito 

piattaforma? 
Anche qui c'è stata una dige­

stione sofferta, contrastata e al­
la fine politica con accenti e 
questioni però molto specifi­
che. La nostra cultura sindaca­
le si è formata sui ponteggi sul­
le impalcature ma, e diventa 
sempre più vero, l'edilizia or­
mai si rivolge alla telematica, 
ed a questi «nuovi» edili (pro­
gettisti, tecnici) che si interro-
5ano sulla loro professionalità, 

obbiamo essere capaci di ri­
spondere. 

Ronaldo Pergolini 

A Latina cominciato e subito rinviato il processo 

L'aula dei tribunale di La­
tina è affollatissima. In un 
clima surriscaldato, fatto di 
tensione, di timore e di ama­
rezza, tutti gli occhi sono 
puntati sul lato destro, dove, 
dietro la sbarra siedono i 
quattro imputati. Sono i gio­
vani che una settimana fa 
violen tarono la giovane inse­
gnante inglese. Lei J. L„ che 
da 4 anni vive e lavora a La­
tina, sta sul lato opposto, cir­
condata da tre amiche. Si 
nasconde agli sguardi. 

Il processo si apre e si 
chiude subito. La decisione 
del magistrato, Coiaiuti, è di 
rinviare tutto alla settimana 
prossima (cosi come ha chie-
sto'urlo degli avvocati difen­
sori degli imputati, Verone­
si). La prima udienza, il pri­
mo atto di questo processo 
per stupro, finisce in fretta. 

Massimo De Nicola, Fabio 
Bencivegna, Ciro D'Antonio 
e Angelo Lattao, tutti sui 
vent'annl, dovranno rispon-
dere di Tatto a fine di libidi­
ne», 'Violenza carnale; 'le­
sioni personali» e Tapina ag­
gravata». 

Scorriamo le sequenze del 
drammatico episodio, che ha 
portato in galera i quattro 
giovani. 

Giovedì sera della scorsa 
settimana insieme, in auto, 
hanno seguito a lungo J. L. 
che, in macchina, tornava a 
casa. La ragazza si è accorta 
dei fari che costantemente la 
seguivano. Si è spaventata. 
Ha capito che ce l'avevano 
proprio con lei. Ha tentato di 
fuggire, di scappare aumen­
tando la velocità. Ma la vet­
tura del quattro l'ha blocca­
ta, sbarrandole la strada. 
Poi, è scattata l'aggressione. 
I ragazzi le sono piombati 
addosso, l'hanno scaraven­
tata sul sedile posteriore e, 
all'impazzata, si sono diretti 
in campagna. 

La giovane donna — 3.L. 
ha 23 anni — ha tentato inu­
tilmente di gridare, di chie­
dere aiuto. Nessuno s'è ac­
corto di niente. L'hanno pic­
chiata violentemente perché 
tacesse. L'hanno stuprata. 
Tutti. Finita V'avventura», 
l'hanno abbandonata; dopo 
averle strappato la borsetta. 

Adesso uno degli avvocati 
difensori degli stupratori. 
Veronesi, in tribunale ha of-

Aula Prima: 
quattro stupratori 
dietro la sbarra 

Picchiarono e violentarono un'insegnante inglese - Il drammatico 
episodio la scorsa settimana - L'avvocato di parte civile era il 
difensore degli imputati nel famoso ' «Processo» visto in Tv 

ferto alla ragazza sei milioni 
come risarcimento danni, 
ma J. L. non ha accettato. 
Dopo aver denunciato i suoi 
violentatori, dopo averli i-
dentificati e aver permesso 
che finissero in galera, ora la 
ragazza vuole soltanto 'giu­
stizia». In un italiano ancora 
incerto, gli occhi rossi di 
pianto, riesce a dire soltanto 
chea Latina vuole continua­
re a vivere; è solo molto tri­
ste. Questa cosa orribile le è 
successa proprio nel paese 
che ama e che ha scelto come 

sua seconda patria. Qui, in­
fatti, a Latina ci sta bene. Ha 
la solidarietà, l'amicizia di 
tutte. Le colleghe, gli studen­
ti della scuola dove insegna, 
infatti, ieri riempivano l'aula 
del processo, e la preside le 
siedeva accanto. 

Ma perché non ha chiesto 
anche al movimento delle 
donne di esserle vicino, di co­
stituirsi parte civile? J. L. ri­
sponde cosi: che ha preferito 
che questa sua vicenda 
drammatica restasse un fat­
to privato, perché tutto fini­

sca in fretta. 
• D'accordo con lei è il suo 
avvocato, Zeppteri. Qualche 
anno fa sedeva su un altro 
tavolo nell'aula del tribuna­
le: difendeva, proprio con 
Veronesi e con Palmieri (che 
oggi sono gli avvocati del 
quattro violentatori di J. L.y, 
gli stupratori di A. C. nel pro­
cesso diventato celebre per­
ché dato integralmente in 
Tv. 

Avvocato, come si sente a 
difendere una volta dei col­
pevoli di violenza e un'altra 

Violentò una ragazza di 14 anni 
è stato condannato a tre anni 

La violentò quando lei era poco più che 
una bambina: ieri Sisto Valnicola, 25 anni, è 
stato condannato a tre anni e due mesi di 
reclusione. I.C. aveva quattordici anni quan­
do nel *78 conobbe l'uomo. Si frequentarono 
per qualche tempo, lui aveva sempre una 
particolare attenzione verso la giovanissima. 
Poi, la violenza, brutale. Sisto Valnicola fug­
gì, non si fece vedere in giro, non si incontrò 
più con la giovanissima. 

La ragazzina non denunciò subito il suo 
violentatore. Per paura, per vergogna. A-
vrebbe voluto nascondere ciò che era succes­
so. Ma, quando un mese dopo, si accorse di 
essere incinta ebbe ancora più paura e non ci 
pensò più tanto su. Andò dai carabinieri, rac­
contò tutto. Fece il nome di chi l'aveva vio­
lentata. 

Questa estate Sisto Valnicola, vistosi in 
difficoltà, ricercato dai carabinieri si è rifatto 
vivo con I. Le ha detto che voleva «riconosce­
re» la bambina che la ragazza aveva avuto. 
Lei ha rifiutato con forza quella proposta. 
L'uomo l'ha minacciata, ha detto che doveva 
fare ciò che lui voleva. Ma la giovane I. ha 
resistito. Ha detto mille volte di no. 

Ieri davanti alla quarta sezione della corte 
d'appello del tribunale di Roma, Sisto Valni­
cola è stato condannato: dovrà passare in ga­
lera tre anni e due mesi. L'avvocato di parte 
civile, che ha tutelato gli interessi della ra­
gazza, Tina Lagostena Bassi, è abbastanza 
soddisfatta. «Non ho chiesto il massimo della 
pena — ha dichiarato — non lo faccio mai in 
processi di questo tipo. L'importante infatti 
per la donna, è che venga riconosciuta e pu­
nita la violenza che ha subito». 

volta, adesso, una vittima 
della violenza? 'L'avvocato 
ha il diritto-dovere di difen­
dere chiunque e per qualun­
que imputazione» risponde 
Zepplani. «E chi dubita di ciò, 
offende la libertà della dife­
sa, fondamentale In uno Sta­
to Ubero. L'avvocato deve far 
prevalere soltanto la morali­
tà professionale e null'altro». 

Come andrà il processo? 
Lei quale previsione fa? «li 

' magistrato ha davanti prove 
oggettive (le lesioni) e sog­
gettive (la denuncia precisa, 
circostanziata di J. L.). Ve­
dremo come finirà». Ma ci 
sono tutti gli estremi per 
chiedere il massimo della pe-

• na? 'E'presto a dirlo». 
Sul banco degli Imputati i 

quattro giovani alternano i 
sorrisi alle lacrime, forse 
stupiti di tutto il clamore che 
improvvisamente li circon­
da. Quando il magistrato 
rinvia il processo e t carabi­
nieri li riammanettano per 
portarli via, tra toro si avver­
tono momenti di paura. 
Qualche richiesta lanciata al 
parenti, un saluto, un bacio 
di Angelo Lattao alta ragaz­
za, Giuliana, In prima fila tra 
il pubblico, che gli risponde 
raccomandandogli la calma. 
Poi tutto è finito. Fra una 
settimana se ne riparlerà. 

Giuliana avrà sedici, di­
ciassette anni. Truccata vi­
stosamente come è sembra 
più grande, col suo giubbotto 
bianco, gli orecchini enormi 
sotto una massa di capelli 
lunghi, scuri Cosa pensa, co­
sa prova per il suo ragazzo 
accusato di stupro e soprat­
tutto per J. 1 ,̂ che quella vio­
lenza orrenda l'ha subita 
una sera di nove giorni ta ed 
ora è Ù, rannicchiata in un 
angolo dell'aula, quasi na­
scosta? 

Giuliana, che cosa pensi? 
'No comtnenU, è la risposta. 
proprio così. 

Rosanna Lampugnani 

NELLE FOTO: i quattro giovani 
processati per sequestro di 
persona, rapina • wiolocna 
carnale. In primo piano, da si­
nistra, Angelo Lattao • Fabio 
Bencivegna; dietro, da sini­
stra, Ciro D'Antonio • Massi­
mo Do Nicola sul banco dogli 
imputati. 

Il documento 
approvato dai 

lavoratori 
Voxson 

Una presenza non proprio 
massiccia, ma una discus­
sione vera e approfondita. 
Alla fine si vota: alla Voxson 
viene approvato un docu­
mento con 392 voti a favore, 
6 astenuti e 2 contrari (nello 
stabilimento lavorano 1600 
persone). Sostanzialmente i 
dipendenti chiedono che pri­
ma di entrare nel merito del­
la trattativa sul costo del la­
voro, la federazione unitaria 
sindacale avi! un confronto 
col governo sulla riforma fi­
scale, per tutelare i redditi 
più bassi. 

In particolare il documen­
to sostiene la necessità di 
una detrazione fiscale per i 
lavoratori dipendenti e dell' 
eliminazione del fiscal-drag 
attraverso un meccanismo 
automatico. 

Venduta a 
privati 

una parte 
della Snia? 

La Snia di Rieti continua la 
smobilitazione? Lo smantella-
mento strisciante degli impian­
ti viene avallato proprio in que­
sti giorni dal Presidente del Co­
mitato di lotta e vigilanza, non­
ché sindaco di Rieti, avvocato 
Bella. Sua la fuma, infatti, in 
calce alla concessione con la 
quale si autorizzano due impre­
sari edili reatini, Quattrini e 
Provaroni, a ristrutturare il 
grande edificio che ospitava la 
centralina elettrica dello stabi­
limento. Per farne cosa, ovvia­
mente, non si sa. Quel che ap­
pare certo è che hanno ac­
quistato l'immobile della Snia 
ed hanno dato il via ai lavori 
con estrema sollecitudine. Lo 
stabile si trova ai margini della 
vasta area entro la quale sorge 
la fabbrica chiusa ormai da ol­
tre quattro anni. II fatto viene 
denunciato dai consiglieri co­
munali del PCI. 

£ iniziato 
il processo 

per «apologia 
di massacro» 
E cominciato ieri per rito 

direttissimo il processo in 
corte d'Assise al direttore e 
direttore responsabile del 
«Giornale d'Italia», accusati 
di apologia di genocidio. La 
comunità israelitica romana 
sì è costituita parte civile di 
questo dibattimento. Il rea­
to, punibile con una pena da 
3 a 12 anni, è relativo ad una 
lettera pubblicata dal quoti­
diano con la quale un lettore 
auspicava il massacro del 
popolo d'Israele. Il direttore 
responsabile Franco Simeo-
ni ha dichiarato ieri mattina 
la sua «estraneità» alla pub­
blicazione perché la rubrica 
delle lettere dentro la quale 
lo scritto era ospitato «e cu­
rata da un altro giornalista». 
L'imputato ha aggiunto di a-
ver letto la lettera diretta­
mente sul giornale. 

Il cadavere 
di un pescatore 
è stato trovato 

nel Tevere 
Il cadavere di un uomo di 38 

anni, Giuseppe Santella. è sta­
to trovato ieri nel Tevere all' ' 
altezza di Ponte Milvio. Lo ha 
tratto a riva un pescatore, ed 
ha avvisato subito la polizia 
fluviale. Non sembra che sia 
rimasto in acqua più di dodici 
ore e l'ipotesi più consistente è 
che si tratti di un pescatore ca­
duto in acqua per disgrazia. 
Ad un primo esame infatti — 
ma bisognerà aspettare i risul­
tati dell'autopsia — non risul­
tano sul cadavere segni di una 
aggressione. L'uomo aveva 
una borsa a tracolla dentro la 
quale è stata trovata la patente 
che ha consentito l'identifi­
cazione. Indossava pantaloni 
marroni ed un giubbotto chia­
ro e nella borsa aveva anche 
un fornelletto a gas ed un pa­
nino 

Dal compagno Franco Fun-

?hi riceviamo e pubblichiamo. 
'ari compagni, 

un convegno nazionale di 
quelli che uno dei suoi princi­
pali promotori (d senatore Pa­
sti) chiama d 'movimento» 
Lotta per la pace, svoltosi alla 
fine di ottobre a Roma, solleci­
ta alcune rapide riflessioni e , 
considerazioni: 

1) La linea di quel 'movi­
mento» (che ora ha anche una 
filiazione con tanto di statuto 
che prevede sezioni periferi­
che, soci, corrispondenti, ecc.) 
è andata sempre più chiara­
mente manifestandosi — mal­
grado i maldestri tentativi di 
nascondersi dietro una re­
boante fraseologia antimpe­
rialistica — come una linea di 
sostanziale e globale contrap­
posizione alle scelte interna­
zionali per la pace e il disarmo 
che caratterizzano la linea e V 
iniziativa del nostro partito. 

Per Lotta per la pace, infat­
ti, t comunisti italiani sono 
nient'altro che 'reaganisti» e 
vanno combattuti come tali 
perché ri ostinano a conside­
rare e a sostenere che non esi­
stono due tipi di micidiali or­
digni atomici (quelli «buoni» e 
quelli «imperiaiùtici»), come 
inpece proclamano i capi di 
quel «movimento» per i quali, 

Una lettera del compagno Franco Funghi 

Riflessioni sul movimento 
chiamato «Lotta per la pace» 
peraltro, la preoccupante rin­
corsa al riarmo è una logica 
ferrea, assolutamente inarre­
stabile e persino necessaria. 

2) Il gruppo di Pasti, d'al­
tronde, proclama che per ri­
portare l'ordine a Varsavia 
non è sufficiente il pur duro 
stato di guerra proclamato (e 
perseguito) da Jaruzelski, ma 
è necessario comminare qual­
che milione di condanne all'er­
gastolo per quelli di Soltdar-
nosc; se ciò non bastaste a 
chiarire il principio ispiratore 
si aggiunge che in Afghani* 
stan l'ordine è arrivato e, in 
questa ottica, si dedica un con­
vegno e una mostra fotografi­
ca (iniziativa presa in com­
butta con settori dell'Autono­
mia romana) sotto il titolo i-
ddliaco di 'Afghanistan: dal 
feudalesimo alla democrazia», 
intanto si ipotizza che l'obiet­

tivo dei palestinesi dell'OLP 
non sia quello di dare una ter­
ra e una patria ai palestinesi 
(pure chiaramente ribadito da 
Arafat) ma piuttosto quello 
delia 'rivoluzione» e della •li­
berazione di tutto il Medio O-
riente». 

3) Ce r.e sarebbe abbastanza 
ma non è tutto se non si doves­
se necessariamente ricordare 
la assidua e preoccupante fre­
quentazione alle iniziative di 
quel 'movimento» da parte de­
gli autonomi di Radio profeta-
ria (che partecipano anche al 
lancio propagandistico) e di 
taluni «pastiani» alle trasmis­
sioni di questa rodio, una delle 
ben note centrali dell'Autono­
mia romana. 

Così accade che vi sia uno 
scambio di spazio tra Lotta per 
la pace e le sue pubblicazioni 
(la citata mostra sull'Afgha­

nistan è stata presentata alia 
libreria 'L'uscita», anch'essa 
dall'area dell'autonomia) con 
quelle edite da Radio proleta­
ria. Frequentazioni e scambi 
di cortesie non sono ovvia­
mente soltanto formali ma so-
stanziali e finalizzati e senza 
equiuoci Quale altro signifi­
cato ha (per citare solo un ca­
so) il fatto che alla recente 
manifestazione romana pro­
mosso da CGIL, CISL, UIL di 
solidarietà con il popolo pale­
stinese dopo i massacri di Bei­
rut, con lo striscione di Lotta 
per la pace marciassero alcuni 
capi di quel «movimento* in­
sieme a quelli di Radio prole­
taria e tutti insieme urtassero 
contro il PCI e Berlinguer? 
Quale altro significato ha il 
fatto che, giunto if corteo a SS. 
Apostoli, dopo avere a lungo 
tentato il classico sfondamen­
to per avvicinarsi al palco de­

gli oratori, il gruppetto che a-
veva marciato dietro lo stri­
scione di Lotta per la pace ab­
bia a fungo cercato di impedi­
re U comizio di Camiti, contri­
buendo così efficacemente non 
certo ad estendere la solidarie­
tà con i palestinesi, ma a far 
aprire gli occhi a chi quel gior­
no li ha apprezzati per quello 
che sono da quanto facevano? 

A me pare auspicabile e ne­
cessaria una maggiore atten­
zione e — perché no? — vigi­
lanza, accompagnate od una 
più oculata informazione che 
si persegue anche, per esem­
pio, evitando di pubblicare V 
annuncio del convegno ricor­
dato all'inizio sotto te notizie 
contenute nella rubrica «Vita 
di partito: dato che si tratta di 
iniziative estranee al nostro 
Partito e alla sua lotta per la 
pace e che tra i promotori e i 
sostentori si ritrovano spesso 
personaggi che con lo stesso 
dissenso politico nulla lanuta m 
che fare e la cui attiviti vice­
versa ha noti" pochi punti di 
contatto con l'avventarti ma e 
la provocai ione. 

Franco Funghi 
Responsabile della saziane per 
i problemi mternaziotMli del­
la Federazione del PCI di 
Roma. 


